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                        Premessa - Luisa Toeschi, Presidente Italia Nostra Sezione Milano Nord
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Istituita all’inizio del 2015, la Città Metropolitana milanese, avvia il suo assetto istituzionale con il conferimento delle deleghe tra le quali quella all’Ambiente, Agricoltura e Parchi di interesse Metropolitano.
  Il Direttivo della Sezione di Italia Nostra Milano Nord – Cintura Metropolitana, nel riprendere una decennale tradizione di impegno sul territorio con la realizzazione del Boscoincittà e del Parco delle Cave attraverso l’azione del suo Centro per la Forestazione Urbana, ha voluto riflettere sulle competenze e la progettualità del nuovo livello di governo, a partire dal dato ambientale costituito dai parchi di cintura, o meglio dai parchi di interesse metropolitano.
  In questo impegno di riflessione e di proposta il punto di partenza è stato la convinzione che il verde di tipo estensivo possa essere un mezzo tanto utile quanto concreto per costruire ecologicamente e territorialmente la Città Metropolitana, portando avanti nel contempo una strategia politica di rigenerazione delle frange urbane sia della città centrale sia degli abitati di cintura.
  Il punto di partenza è stato un contributo dell’arch. Francesco Borella, citato nelle pagine successive, a cui si è aggiunto un lavoro di sistemazione dei temi e delle questioni aperte curato dall’arch. Carlo Masera, entrambi Soci della Sezione e attivi collaboratori di Italia Nostra.
  Attorno a questo nucleo centrale di idee abbiamo chiesto la partecipazione e il confronto ad un gruppo di persone che negli anni hanno lavorato sul tema del Verde con vari livelli di responsabilità (amministratori, studiosi e pianificatori, progettisti) e che conosciamo da tempo per il loro lavoro anche di collaborazione con Boscoincittà.
  Dell’incontro – confronto avvenuto a metà di giugno 2015, riportiamo qui di seguito una sintetica trascrizione dei vari interventi con l’impegno di proseguire nel dibattito, anche più allargato, su questa prima base di lavoro.
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                Il Seminario ”Il verde a scala metropolitana: strategie e metodi di sviluppo e gestione” è stato promosso dalla Sezione di Milano Nord - Boscoincittà di Italia Nostra per dare un contributo concreto allo sviluppo della Città Metropolitana di Milano a partire dalle strategie di riqualificazione territoriale attraverso politiche di realizzazione, valorizzazione e gestione del sistema del verde di area vasta.

 

  Due considerazioni spingono nella direzione della massima concretezza:
  -la consapevolezza che si debba risolvere il problema storico delle distanze che separano le fasi della pianificazione e della programmazione da quelle dell’azione, in merito alle politiche di sviluppo del verde metropolitano e agli interventi di valorizzazione degli spazi aperti;
  -la convinzione che il verde di tipo estensivo, di sostanza più ecologica e agricola che giardinistica, di basso costo di realizzazione e gestione (e, nei casi virtuosi, in grado di rispondere a rinnovate istanze sociali e produttive), sia uno strumento utile e credibile per attuare le politiche di rigenerazione urbana.
   

  Intervenire a partire dal verde (riducendo i tempi di attesa, operando economie di scala e valorizzando le risorse esistenti) è possibile secondo quella “metodologia dei piccoli passi” di cui parla Francesco Borella nella sua suggestiva quanto concreta proposta1.
   

  A tale proposito lo Statuto della Città Metropolitana pone le condizioni entro cui definire strategie e metodi d’intervento dove nulla pare scontato soprattutto sul piano dell’azione.
   

  Ci domandiamo ad esempio come conciliare gestione unica e promozione delle singole identità locali nella valorizzazione dei parchi di scala metropolitana (art.33), come perseguire finalità pubbliche ed esigenze produttive nel ruolo dell’agricoltura periurbana (art.36), come coniugare istanze locali e interessi generali nel coinvolgimento dei cittadini e nella mobilitazione del volontariato (art.46).
   

  Questi i temi che il Seminario ad inviti vuole prioritariamente indagare mettendo a confronto esperienze e idee attraverso alcuni brevi interventi e un dibattito aperto tra gli invitati.

 

  
  1F. Borella, Città Metropolitana, PGT e i piccoli passi, in “Arcipelago Milano” n.21 VI – 4.06.2014
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                        Chiara Bisconti, Assessore Benessere, Verde e Sport del Comune di Milano 
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Il primo obiettivo importante, la costituzione della Città Metropolitana, è stato raggiunto, ora stiamo scrivendo gli atti fondanti della stessa. È necessario che in questo processo il Comune di Milano sia un soggetto guida, sia per le sue dimensioni sia per la sua natura, e che l’Area Metropolitana lavori ad una visione del verde complessa che superi la dimensione amministrativa.

Negli ultimi anni il Comune di Milano, muovendosi in questa prospettiva, ha compiuto alcuni passi fondamentali:

1.È stato definito un documento importantissimo, “Linee di indirizzo strategico per la riforma della gestione del verde della città di Milano”, approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n.2400 del 29/11/2013. Tale documento descrive dieci punti che identificano la direzione verso cui lavorare, sia per le diverse associazioni e gruppi di cittadini presenti sul territorio, per gli interventi di micro-progettazione, sia come guida pratica per i tecnici comunali dei diversi settori.

2.È stato redatto un nuovo Regolamento del Verde, che ci auguriamo venga approvato da questa Amministrazione. Il regolamento considera il verde come elemento fondante della scala metropolitana e già nella premessa vede esplicitati nuovamente i dieci punti espressi nella delibera. Le più importanti innovazioni che si ritrovano in questo documento sono:

a.l’equiparazione tra verde privato e verde pubblico, considerandone l’importanza a prescindere da chi ne sia proprietario.

b.l’esplicitazione dei diritti e dei doveri che devono essere assunti dalle grandi aree verdi di cintura, verso una sintesi tra i grandi parchi e le aree agricole presenti nelle aree di confine, considerando l’agricoltura non solo una fonte di reddito, ma anche come ricchezza per le persone che non sono proprietarie delle aree, ma che ne possono usufruire. All’interno del nuovo regolamento del verde di Milano si ritrovano alcuni articoli specifici che prevedono incentivi e sanzioni per rendere possibile questo rapporto nella realtà e nella pratica, scendendo di scala rispetto ad una visione generica.

3.Si sta riscrivendo il Capitolato di Gestione del Verde Urbano per renderlo uniforme e corrispondente alla “visione” menzionata in precedenza. L’obiettivo è di rendere chiaro il rapporto tra verde cittadino e verde di cintura, sperimentando nuove forme di gestione per ridurre l’impatto della gestione COGES sulle aree di verde metropolitano e portarlo a soggetti terzi (come per esempio il Parco Nord, le associazioni che si occupano del Parco Lambro, del Parco Grande Forlanini, etc.); riconoscendo che la capacità progettuale è e deve essere del Comune di Milano, ma anche di soggetti terzi che sono fondamentali per la costruzione di una visione più ampia del verde metropolitano che comprenda anche le interconnessioni tra le diverse aree verdi.

4.Una nuova delibera che riguarda i giardini condivisi, che rappresentano una pratica innovativa e fondamentale nel processo di costruzione di un verde a scala più ampia.

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        ​Marco Parini, Presidente Nazionale Italia Nostra
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Vorrei ricordare come in tante situazioni che riguardano la gestione della cosa pubblica, l’organizzazione dei servizi, la pianificazione territoriale, la cultura e la capacità di guardare verso il futuro organizzando interventi e risorse a sostegno delle politiche innovative, Milano anche negli ultimi quarant’anni abbia capitalizzato esperienze virtuose. Tali da costituire un riferimento importante per il Paese: a volte un modello, a volte solo una suggestione, ma sempre innovativa.
   

  Nell’affrontare la tematica del verde pubblico di estensione urbana ed extra urbana, pensiamo possibile affermare che Milano sia stata e sia, anche in questo campo, antesignana nel pensare e proporre nuovi modelli e nel realizzarli.
  Non è difficile portare gli esempi che possano suffragare questa affermazione: dopo la massiccia ondata di urbanizzazione degli anni sessanta/settanta come risposta necessaria e concreta alla altrettanto massiccia immigrazione da varie regioni d’Italia, la nostra città, a partire dagli anni settanta, si impegna verso nuove politiche del verde.
  A mitigazione del costruito, a servizio degli abitanti e come arredo verde di una città intensamente edificata nella sua area centrale e piuttosto desolata nelle sue periferie a falansteri, le Amministrazioni pubbliche locali si impegnano – pungolate anche dal nascente movimento ambientalista – a destinare fondi ed azioni per realizzare nuovi parchi e nuovo verde.
  Sono gli anni in cui Milano, tra i vari interventi, ne registra due profondamente innovativi rispetto al panorama nazionale. 
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